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Nell'Islam non vi è assolutamente differenza tra uomini e donne per ciò che concerne il loro rapporto con Allàh -gloria a Lui l'Altissimo- poiché ad entrambi è promessa la stessa ricompensa in caso di buona condotta e la stessa punizione in caso di cattivo comportamento.

Il Sublime Corano, rivolgendosi ai Credenti, usa spesso l'espressione "i Credenti (maschi) e le Credenti (femmine)", per dare risalto all'uguaglianza di uomini e donne per ciò che riguarda diritti, virtù e meriti.

Allàh -l'Altissimo- dice:

In verità i Musulmani e le Musulmane, i Credenti e le Credenti, i devoti e le devote, i leali e le leali, i perseveranti e le perseveranti, i timorati e le timorate, quelli che fanno l'elemosina e quelle che fanno l'elemosina, i digiunatori e le digiunatrici, i casti e le caste, quelli che spesso ricordano Allàh e quelle che spesso ricordano Allàh sono coloro per i quali Allàh ha disposto perdono ed enorme ricompensa.                                                   Corano XXXIII. Al-Ahzab (I Coalizzati), 35.
Ciò contraddice chiaramente l'affermazione dei "Padri della Chiesa" cristiani, secondo i quali "le donne non possiedono l'anima e nell'Altra Vita saranno esseri asessuati".

Il Corano dichiara che le donne hanno l'anima allo stesso modo degli uomini, ed entreranno in Paradiso se agiranno rettamente:
Daremo una vita eccellente a chiunque, maschio o femmina, sia credente e compia il bene. Compenseremo quelli che sono stati costanti in ragione delle loro azioni migliori.

Corano XVI. An-Nahl (Le Api), 97.

Il Corano ammonisce quegli uomini che opprimono o maltrattano le donne:
O voi che credete, non vi è lecito ereditare delle mogli contro la loro volontà. Non trattatele con durezza nell'intento di riprendervi parte di quello che avevate donato, a meno che abbiano commesso una palese infamità. Comportatevi verso di loro convenientemente. Se provate avversione nei loro confronti, può darsi che abbiate avversione per qualcosa in cui Allàh ha riposto un grande bene.                                                                          Corano IV. An-Nisa' (Le Donne), 19.

Considerando il fatto che, prima dell'avvento dell'Islam, gli Arabi pagani erano soliti seppellire vive le loro figlie femmine, facevano ballare nude le donne vicino alla Ka'ba durante le fiere annuali e trattavano le donne come beni mobili e puri oggetti di piacere, senza alcun diritto né posizione sociale, questi insegnamenti del Sublime Corano apparivano rivoluzionari. A differenza di altre religioni, che considerano le donne come creature peccaminose e gli uomini come gli unici possessori di virtù e nobiltà, l'Islam considera uomini e donne come creature della stessa essenza, creati da una singola anima.

Il Sublime Corano dice:

Uomini, temete il vostro Signore Che vi ha creati da un solo essere, e da esso ha creato la sposa sua, e da loro ha tratto molti uomini e donne. E temete Allàh, in nome del Quale rivolgete l'un l'altro le vostre richieste e rispettate i legami di sangue. Invero Allàh veglia su di voi.

Corano IV. An-Nisa' (Le Donne), 1.

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Le donne sono le sorelle gemelle degli uomini». 

Il Corano enfatizza l'unità essenziale di uomini e donne con una similitudine ancora più bella:

…esse (le vostre mogli) sono una veste per voi e voi siete una veste per loro…

Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 187.

Così come un indumento serve a coprire le parti intime i chi lo indossa, così l'uomo entra in relazione con la moglie, nel rapporto coniugale, e l'uno preserva la castità dell'altra, e viceversa. Il vestito dà conforto al corpo; così il marito dà conforto alla sua sposa e trova conforto in sua compagnia.

«Il vestito è la grazia, la bellezza, l'ornamento del corpo, così come le donne lo sono per i loro mariti, e viceversa».

L'Islam non considera la donna "uno strumento del demonio", al contrario il Corano chiama la Credente "muhsanah"; ella è cioè una "barriera" contro la tentazione proveniente da Shaytan, poiché una buona donna, quando si sposa, aiuta il marito, durante tutta la vita, a percorrere la Retta Via.

E' per questa ragione che l'unione coniugale è stata considerata dal Profeta Muhammad -pace e benedizioni su di lui- come l'atto più virtuoso. Infatti Egli (saas) disse: «Il matrimonio è metà della Religione».

Egli -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- incoraggiò le nozze tra Musulmani dicendo: «Il matrimonio fa parte del mio modo di vita (sunnah), e chiunque si allontana dalla mia sunnah non fa parte dei miei (seguaci)».

Il Sublime Corano ha spiegato la ragion d'essere del matrimonio con le seguenti parole:

Fa parte dei Suoi segni l'aver creato da voi, per voi, delle spose, affinché riposiate presso di loro, e ha stabilito tra voi amore e misericordia. Ecco davvero dei segni per coloro che riflettono.

Corano XXX. Ar-Rum (I Romani), 21.

Il Profeta Muhammad -pace e benedizioni su di lui- aveva sempre parole di elogio per le donne virtuose e caste. Una volta disse: «Il mondo e tutte le cose del mondo sono preziosi, ma la cosa più preziosa del mondo è una donna virtuosa».

Una volta disse al futuro Califfo 'Umar -che Allàh si compiaccia di lui: «Vuoi che ti informi circa il tesoro migliore che un uomo possa trovare? E' una moglie virtuosa che lo soddisfa ogni volta che lui la guarda, e quando (il marito) è assente preserva la propria castità».

In un'altra occasione il Profeta -pace e benedizioni su di lui- disse: «Le cose migliori che un uomo possa possedere sono una lingua che ricordi spesso Allàh (SWT), un cuore riconoscente e una moglie Credente che lo sostenga nella sua Fede».

E ancora (saas): «Il mondo intero è un prodotto, e il miglior prodotto del mondo è una moglie virtuosa».

Prima dell'avvento dell'Islam, le donne spesso erano trattate peggio degli animali. Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- volle porre fine a tutte le crudeltà contro le donne.

Egli (saas) disse ai Musulmani: «Temete Allàh per ciò che riguarda il rispetto verso le donne», e: «I migliori tra voi sono coloro che trattano meglio le loro spose». 

Il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- insistette nel raccomandare ai Musulmani la bontà verso le spose, anche durante la khutba (sermone) sul Monte della Misericordia, a Arafat, davanti a più di mille Sahabah (r) che avevano partecipato all'Hajj al-Wada (Pellegrinaggio di Addio). Durante questa Khutba, egli (saas) ordinò a tutti i presenti, e attraverso loro a tutti i Musulmani delle epoche seguenti, di essere rispettosi e gentili nei riguardi delle donne. Egli -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- infatti disse: "«Temete Allàh (SWT) per ciò che riguarda le donne. In verità, le avete sposate con la Fede in Allàh (SWT), rendendovi leciti i loro corpi con le Parole di Allàh (SWT). Voi avete dei diritti su di loro, e anche esse hanno dei diritti su di voi, per ciò che riguarda il cibo e i vestiti che dovete loro, secondo le vostre possibilità».

Nell'Islam, la donna ha una personalità indipendente. Può concludere contratti in proprio nome. Può ereditare nella sua qualità di madre, sorella e figlia. Ha la libertà di scegliere il proprio marito. La società pagana dell'Arabia pre-islamica aveva un pregiudizio irrazionale contro le figlie femmine, che venivano seppellite vive. 

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice nel Sublime Corano:

…e quando verrà chiesto alla (neonata) sepolta viva per quale colpa sia stata uccisa…

Corano LXXXI. At-Takwir  (L'Oscuramento), 8-9.

Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- promise ai Credenti che il fatto di mantenere le figlie sarebbe stato per essi come uno scudo contro il Fuoco dell'Inferno. 

'Aisha -che Allàh si compiaccia di lei-, infatti, raccontò che, un giorno, una donna andò a trovarla, portando con sé le sue due bambine. Le chiese la carità, ma 'Aisha (r) non trovò da darle nient'altro che un dattero. La donna allora lo spaccò in due, e ne diede una parte ad ognuna delle due bambine, senza tenere niente per sé. Poi si alzò e andò via. Quando il Profeta -pace e benedizioni su di lui- giunse a casa, 'Aisha (r) gli raccontò quanto era accaduto, ed egli (saas) dichiarò che questo atto d'amore della donna nei confronti delle figlie le sarebbe valso, nel Giorno del Giudizio, come uno scudo contro il Fuoco dell'Inferno.

Una delle peggiori calamità che possa capitare ad una donna è quella di vedere morire suo marito, poiché, quando è vedova e sola, la responsabilità di mantenere tutti i suoi bambini ricade sulle sue spalle. Se la donna, come spesso accade, è impossibilitata a guadagnare col proprio lavoro, il problema risulta insormontabile. Il Profeta Muhammad -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- sostenne la causa delle vedove. Egli stesso sposò molte vedove per aiutarle.

In un'epoca in cui alle vedove era raramente concesso di passare a nuove nozze (o dove, al massimo, esse venivano "ereditate" come oggetti), il Profeta -pace e benedizioni su di lui- incoraggiò i suoi Compagni -che Allàh sia soddisfatto di tutti loro- a sposare queste donne rispettando la loro dignità.

Abu Hurayra (r) riferì che il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- disse: «Colui che compie uno sforzo per aiutare una vedova o un povero è come un mujahid (combattente) sulla Via di Allàh (SWT), o come uno che rimanga tutta la notte sveglio a pregare, e poi digiuni di giorno».

La donna, in qualità di madre, è molto rispettata nell'Islam. Il Sublime Corano elenca i diritti delle madri in numerosi versetti, esortando i Musulmani a dimostrarsi rispettosi, anche nei confronti di una madre miscredente:

Abbiamo imposto all'uomo di trattare bene i suoi genitori: lo portò sua madre di travaglio in travaglio e lo svezzò dopo due anni: "Sii riconoscente a Me e ai tuoi genitori. Il destino ultimo è verso di Me. E se entrambi ti obbligassero ad associarMi ciò di cui non hai conoscenza alcuna, non obbedire loro, ma sii comunque cortese con loro in questa vita e segui la via di chi si rivolge a Me. Poi a Me farete ritorno e vi informerò su quello che avrete fatto".

Corano XXXI. Luqman, 14-15.

Abu Hurayra -che Allàh si compiaccia di lui- riferì che un uomo si recò dal Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- e gli chiese: "O Messaggero di Allàh, chi merita di più il mio affetto?" ed egli (saas) rispose: «Tua madre». Quello chiese: "E poi?" «Tua madre». L'uomo insistette: "E poi?" «Tua madre». "E poi?" «Poi tuo padre».
In un altro hadith, il Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- ordinò ad un Credente di rinunciare al Jihad contro i Quraysh, in difesa dell'Islam, allo scopo di rimanere a servire sua madre, che aveva bisogno di lui, poiché ciò sarebbe stato, per lui, una fonte di salvezza. Il Profeta (saas) disse: «Rimani al servizio di tua madre, poiché il Paradiso è sotto i suoi piedi».
I Compagni del Profeta -che Allàh lo benedica e l'abbia in gloria- accolsero i suoi insegnamenti, rivoluzionando le attitudini sociali nei confronti delle donne. Non le consideravano più come oggetti, ma come parte integrante della società. Nei primi tempi dell'Islam, le donne impararono a scoprire se stesse, e divennero membri attivi della Ummah, prendendo attivamente parte anche al Jihad contro gli Arabi pagani. 
Secondo i princìpi dell'Islam, marito e moglie si devono aiutare l'un l'altra, rendendo felice la loro casa e comportandosi lealmente l'uno nei confronti dell'altra, interessandosi al reciproco benessere e al benessere dei loro figli. Alla donna spetta il compito di esercitare una benefica influenza sul marito, ammorbidendo gli aspetti severi propri della natura maschile. L'uomo ha il compito di educare la moglie, e di proteggerla, perché lei possa coltivare le qualità proprie della natura femminile.

Il Profeta -pace e benedizioni su di lui- esortò gli uomini a sposare le donne in base alla loro pietà, ed esortò le donne ad essere fedeli al marito e tenere coi loro bambini. Egli (saas) disse: «Tra i miei seguaci, i migliori degli uomini sono i migliori con le loro spose, e le migliori delle donne sono le migliori coi loro mariti. Ad ognuna di queste donne sarà contata una ricompensa uguale a quella di mille martiri. Tra i miei seguaci, inoltre, le migliori delle donne sono quelle che assistono il marito, lo amano teneramente in ogni cosa, tranne in ciò che costituisce una trasgressione alle Leggi di Allàh (SWT)».

Un giorno Mu'awiyah -che Allàh si compiaccia di lui- chiese al Profeta (saas): "Quali sono i diritti che una donna ha su suo marito?". Il Messaggero di Allàh -pace e benedizioni su di lui- rispose: «Nutrila quando hai da mangiare, vestila come ti vesti tu, evita di schiaffeggiare il suo viso e di approfittare di lei, e non separarti da tua moglie, se non all'interno di casa».

Una donna si presentò dal Profeta -pace e benedizioni su di lui- lamentandosi del marito. Egli (saas) le disse: «Non c'è nessuna donna che sposti un oggetto, per rimetterlo al suo posto, allo scopo di riassettare la casa di suo marito, senza che Allàh (SWT) segni questo gesto come un merito per lei. Non c'è nessun uomo che cammini mano nella mano con sua moglie, senza che Allàh (SWT) segni questo gesto come un merito per lui. E se egli mette un braccio intorno alle sue spalle con amore, il suo merito è accresciuto dieci volte tanto». Una volta, egli (saas) benedì le donne dei Quraysh, «…perché sono le più tenere verso i loro bambini, quando sono piccoli, e perché curano gelosamente le proprietà dei mariti».

La Shari'ah tratta equamente uomini e donne. La divisione del lavoro è attuata secondo le loro diverse nature. Il lavoro esterno, più pesante fisicamente, è affidato agli uomini, che hanno il compito di mantenere la famiglia. Alle donne spetta principalmente il compito di occuparsi del focolare domestico, accudendo ed educando i bambini. Questo dovere, indispensabile per la costruzione delle generazioni future, è assolutamente in linea con la natura femminile.

E' un fatto noto che, senza una guida certa, non vi può essere la serenità domestica; per questo motivo la Shari'ah richiede all'uomo di prendere la decisione finale sui problemi che si possono presentare.

Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo- dice:

…Esse hanno diritti equivalenti ai loro doveri, in base alle buone consuetudini, ma gli uomini sono superiori. Allàh è potente, saggio.                                     Corano II. Al-Baqara (La Giovenca), 228.

L'uomo, tuttavia, non deve abusare di questo potere, e farà bene a consultare la moglie prima di prendere le decisioni riguardanti la vita familiare, senza, in ogni caso, recare danno alla sua sposa.

Qualsiasi trasgressione può rischiare di farci perdere il Favore di Allàh -gloria a Lui, l'Altissimo-, poiché la moglie non è una serva, ma, per usare le parole del Profeta -pace e benedizioni su di lui, "la regina della sua casa", ed un vero Credente dovrebbe trattare la sua sposa di conseguenza.

In confronto con questi illuminanti insegnamenti dell'Islam, che realmente rispetta le donne, tutti i discorsi dell'Occidente sulla "liberazione" ed "emancipazione" femminile si riducono allo sfruttamento del corpo femminile, alla privazione dell'onore e ad un degrado dell'anima!

da:  AL-MUJAHIDAH n°17

Sha'ban 1422 H. (ottobre 2001)

Non invidiate l'eccellenza che Allàh ha dato a qualcuno di voi:

gli uomini avranno quello che si saranno meritati

e le donne avranno quello che si saranno meritate.

Chiedete ad Allàh, alla Grazia Sua.

Allàh in verità conosce ogni cosa.

Corano, IV. An-Nisà' (Le Donne), 4.

E tutta la lode appartiene ad Allàh!
in Internet al sito: web.tiscali.it/islamiqra
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